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Originale Deliberazione di Giunta Comunale

Oggetto:
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N. 225 del Reg.

Data: 21 11212018

L'anno duemiladiciotto . il oiorno z',|, del mese di dicembre , alle

ore ..,,,_"..:!.9-,1"-5"..----_" , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamenle convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario Generale dott Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori. ed assenti n. 4 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita r convocati

eùtq]ì:.

BOTTARO Avv. Amedeo SINDACO- PRESIDENTE x

TONDOLO Ing. Giovanni ASSESSORE x

LAURORA Geom. Tommaso ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

DîGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl LERNIA Aw. Cecilia ASSESSORE J(

Dl GREGORIO Avv.Michele ASSESSORE x

Dl LERNI,A Dott.Felice x

Dl TULLO Avy. Denise ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



A cura del Dirigente fìrmatario e previa istruttoria degli Uffici è stata redatta la seguente proposta

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che
. le attivita connesse alla promozione e alla crescila del tessuto economico, sociale. culturale e turistico a

livello locale, îonché le attività preordinate al rafforzamento e alla valorizzazione del tessuto produttivo
locale, si presentano con caratteristiche e modalità di fruizione direttamente connesse al territorio di
competenza e che le singole dimensioni organizzative e finanziarie e lo stesso fabbisogno di
competenze professionali elevate, rendono spesso difficile per Enti Localì l'assunzione di compiti e
interventi che consentano la realizzazione efficace delle politiche di sviluppo territoriale;

. per realizzare forme di integrazione - mirate a favorire una gestione di compiti e funzioni in scala
strategicamente ed economicamente più congruente - occorre realizzare processi di aggregazione o di
strutturata cooperazione rivolti alla costituzione di ambiti di rappresentanza degli interessi locali sempre
più vasti:

. è quindi necessaria I'esistenza di strutture associative che avviino e supportino il processo decisionale
in ambrti di intervento dl rilevante interesse per la popolazrone locale, facendosi c€rico, altresì, della
gestione delle iniziative intraprese e mettendo a disposizione di una vasta aggregazione di comuni le
risorse indispensabili;

. le iniziative della Unione Europea a sostegno dello sviluppo degli Enti locali spaziano tra i più svariati
settori tra i quali: Ìndustria, agricoltura, turismo, ambiente, infrastrutture, orientamento e formazione per
giovani e disoccupati. addeslramento per i lavoratori delle PMI e per i funzionari comunali, ecc;

. esse richiedono sempre più la partecipazione dei Comuni visti come soggetti propulsori dello sviluppo
economico e sociale;

. la complessità tecnica della redazione dei formulari per la predisposizione dei progetti richiesti per
l'accesso ai relativi finanziamenti non sempre trova gli Utfici Comunali sufficrentemente attrezzati;

Considerato che
. il dibattito crescente sul tema della pariecipazione dei cittadini alla costruzione delle politiche urbane.

ambientali e di quelle connesse allo sviluppo locale, induce a privilegiare I'awio di pratiche locali che
sappiano far tesoro di quanto sperimentato e discusso nell'ambito dei Paesi dell'Unione Europea e piir
in generale a livello internazionale;

. la Convenzione Europea relativa alla Carte Europea dell'autonomia locale, firmata a Sfasburgo il 15
Ottobre 1985, e ratificata in ltalia con la legge 30 Dicembre 1989, n. 439, s'informa ai seguenti principi
fondamentali: 1) il diritto dei cittadini a partecipare alla gestione degli afFari pubblici fa parte dei principi
democratici comuni a tutti gli stati membri del Consiglio d'Europa; 2) a livello locale il predetto diritto puÒ

essere esercilato il più direttamente possibile; 3) l'esistenza di collettività locali investite di
responsabilità elfettive consente un'amministrazione efficace e vicina al cittadino, 4) la difesa e il
rafforzamento dell'autonomia locale nei vari Paesi Europei rappresenta un importante contributo
all'edificazione di un'Europe fondata sui principi della democrazia e del decentramento del poterei

. in particolare, I'art. 10 della predetta legge n. 439/89 prevede espressamente che Ie collettività locali
hanno diritto, nell'esercizio delle loro competenze, a collaborare e ad associarsi ad altre collettivita locali
per la realizzazione dì attività di comune interesse.

Preso atto ché
. in data 26 maggio 2010, è stata costituita a Gallarate I'Associazione ASMEL, Associazione per la

Sussidiarietà e la Modèrnizzazione degli Enti Locali;

. l'Associazione non ha scoDo di lucro e ha il fine di stimolare e sostenere l'innovazione e la
valorizzazione del sistema delle istituzioni locali secondo i principi di sussidiarieÈ, autonomia e
decentramentoi

. a tal fine, l'Associazione intende assicurare ai soci il supporto organizzativo, gestlonale e tecnologico
nonché adeguate economie di scala necessarie a rendere efficiente e îealizzabile l'erogazione dei
servizi da parte degli enti soci ai cittadini ed alle imprese;



. in data 23 gennaio 2013 ASMEL ha promosso la costituzione della Centrale di Committenza ASMEL
CONSORTILE scarl che opera a favore dei Soci "in coerenza con le linee programmatiche e
d'intervento adottate dall'Associazione per la Sussidiarieta e la Modemizzazione degli Enti Locali".

Esaminati
. lo Statuto dell'associazione che si compone di n. 13 articoli;

. in particolare, I'art. 3 del menzionato statuto, che prevede che all'associazione partectpino icomuni. gll
enti locali e loro aggregazioni ed in generale gli enti ed istituzioniterritoriali.

Gonsiderato che
o tutto il processo di riforma delle autonomi€ locali degli ultimi anni è improntato a un modello di pubblica

amministrazione che si organizza e agisce sulla base dei criteri dell'efficienza, dell'efficacia e
dell'economicità, al fine di produrre risultati migliori ai minori costi:

o Asmel ha sviluppato numerosi servizi finalizzati all'innovazione tecnologica e organizzativa degli enti
aderenti, già disponibili sia di prossima attivazione, compresi quelli di attivazione obbligatoria ai sensi
della normativa nazionale in materia, riportati esaustivamente nel cataloqo dei servizi base e di
committenza presente sul sito www.asmel.eu e ha portato avanti un'attività tecnico-professionale
dedicata, rappresentando un supporto costante sia ai fini della valutazione ed effettivo utìlizzo dei
servizi sia per la ricerca di fonti di finanziamento degli stessi, nell'ottica di individuaÍe iniziative di
interesse e beneficio diffusi e di concretizzare effettive economie di scala.

Preso atto
. che I'adesione ad ASIVIEL comporta il versamento al Fondo Patrimoniale dell'Associazione di:

- € 5,00 per ogni mille abitanti o frazioni di mille, nel caso di Comuni e di loro aggregazioni:
- €0,50ne| caso di enti sovraordinati, con il limfte massimo di€ 1.000,00;
- € 100,00 nel caso di enti di diritto pubblico:

e il versamento come quota associativa annua di

- € 0,25 per abitante nel caso di ComunL
- € 0,10 per abitante nel caso di gesfloni assoc/afe e so cieft paftecipate;
- € 0,025% dei ricavi dí esercízio nel caso di Entî noTUEL;
- € 0,05 nel caso dj entj sovnordinati;

la quota associativa non può, in ogni caso,essere superiore a euro 25.000,00.

o che ai sensi della delibera del Consiglio Nazionale Asmel del I maggio 2014 la quota associativa è da
intendersi non frazionabile, ad eccezione delle nuove adesioni successive al 30 settembre dell'anno di
riferimento, per le quali sarà consentito il pagamento della quota in misura ridotta, parametrato ai mesi
residuali dell'anno di riferimento

Ritenuîo
. che questo ente possa assumere in maniera idonea lo status di socio tenuto conto della peculiarità dei

fini di pubblico interesse statutariamente perseguiti dalla predetta associazione;

Acquisiti:
. il parere favorevole di regolarità tecnica formulato dal Dirigente dell'Area Patrimonio e Lavori Pubblici, ai

sensi dell'art. 49 - comma 1 - del D. Lgs. n. 26712000;

. il parere favorevole di regolarità contabile formulato dal Dirigente dell'Area Economico Finanziaria ai
sensi dell'art. 49 - comma 1 - del D. Lgs. n. 26712000:" Le somme dovranno essere stanziate nel
redigendo Bilancio di Previsione 2019/2021";

con voti unanimi favorevoli, resi nei modi e termini di legge

DELIBERA

'1) Approvare la premessa narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

2) Aderire all'Associazione ASMEL meglio specificata in premessa, mediante il versamento al fondo
patrimoniale di una quota di€ 280,00 e il pagamento di una quotia associativa annuale di €14.000,00, al
fine aderire ai fini statutari e di servirsene per I'espletamento dei servizi che essa eroga, avendone
valutato i notevoli vantaggi per l'amministrazione. 

)



3) Approvare lo Statuto di dettia Associazione, composto da n. 13 articoli, che. allegato alla presente sotto
Ia lettera A), ne costitulsce parte integrante e sostanzìale.

4t Dare atto che la Giunta Comunale provvederà ad inviare al Consiglio Comunale, nella prima seduta
utile, proposta di 'ADEMPIIVENTI Al SENSI DELL'ART,37 COMMA 4 DEL D.LGS. l8/4/2016, N. 50 -
ACQUISTO QUOTE SOCIETARIE CENTRALE DI COMMITTENZA ASMEL CONSORTILE A.R.L,PER
ADESIONE CENTRALE Dl COMMITTENZA lN HOUSE", con la quale si procedera a:

. approvare /o Stafuto di ASMEL Consoftile s.c. a r.1., ed il Regolamento delle attivttà di indirizzo e
contrcllo sulla società ASMEL COIVSORTLE s.c.a r.l. che si allegano alla presente deliberazione
per farne pa,te integrante e soatanziale:

. prowedere alla sottoscrizione di una quota societa adî ASMEL Consorti/e s.c. ar.l.di € 8.400,00
determinata dal numero di abitanti noltiplicato per Euro 0,15:

e dare mandato al rappresentante legale p.t., per la sottoscrizione di tutti gli atti connessi e
conseguen ;

. demandare ai DiîUenti dell'Area Patrimonio-Lavori Pubblici e dell'Area Economico Finanziaria.
ciascuno nell'ambito delle rispettive competenze, gli adempimenti conseguenti utili ad impegnare la
spesa e formalizzare I'acquisto della quota societaria a decorrere dal mese di gennaio 2019;

. approvare il Regolamento per il Controllo analogo della Sociefà che si allega alla presente
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

5) Demandare ai Dirigenti dell'Area Patrimonio-Lavori Pubblici e dell'Area Economico Finanziaria,
ciascuno nell'ambito delle rispettive competenze, gli adempimenti conseguenti utili ad impegnar€ la
spesa e formalizzare l'adesione a decoffere dal mese di gennaio 20'19.

6) Autorizzare il Sindaco alla definizione dei rapporti con I'Associazione ASMEL aftraverso la stipula degli
appositi disciplinari.

7) Trasmettere copia del presente atto all'Ufficio Ragioneria per quanto di competenza.

8) Dichiarare la presente deliberazione, stante I'urgenza, immediatamente eseguibile con separata
unanime votazione ai sensi dell'art.134 co-4 del T.U. 26712000.



data 30 .0 6.2017

Er costituita unrassociazione senza scopo
,'ASt{ELf .

à-rt. 2 _ S€d€
. L rÀ,ssociazione ha sede in GallaraÈe

dl luclo denolrúnata

€ DuEatr
(vA) a1la viè Carlo cattaneo,

:Spetta aL Consiglio Nazionale istituire e sopprinere sedi, uffici
Qi iappresentànza e delegazioni regionali o provinciali.
lrassociazione ha durata iltiÍLitata, fermo restando lranticipato
scloglimento Fer legge o se dellberaÈo daLl,assenblea del soci.Ar!. 3 - .Soei, trasdissibilità d€lla qtraLiÈà d.i soej.o,. lecesso €d egclusione _
I soci sono Fondatori e Ordinari,
SoÈc Soci For,.{:tori gli enti che hanno partecj.pato aLfacÒsÈituzione dell ' assoclazione .
Sono Soèi ordinari i municipi, gli enti locali e loro aggregazionied in generaf. 

"nti "a istiÈuzioni t".rito.fuii 
- 
.;; ";;;il;amlnessi a.far giarte de.l1'associazione .

I,'aII[niesione di un nuovo socio dovra èssere deliberata daLConsiglio Naziónale.

. ngdifiche deliberate dall'Assenbl.ea ed. ognl altro aÈÈo legolante
la vita del1, Associazione.

;, I soci hanno diritto di partecipare all,Asse.nblea,
' àttivo e passivo anche per le cariche sociali, di

R€gistrato pr€s€o
1rà,génzia d€Ue

Entrat€
di Napoli 1

il 10 luglio 2O1Z

nurlelo 13249 /17

di elettorato
coacorrère al

. raggriungimento degli scopi sociali.

raggiungimedta e/o Ferseguimeflto degli scopi
;i:, dell ' associazione; il socio

'- Ogni socio può seupre recede.re dall I associazione coa
:. comunj-cazione scritta al Consiglio Nazlonale ed ha effetto con, l,o scadere dell'anno in corso. Lresclusione dei soci è dèLiberata
.;.,!atl- i6"""*t"u dei soci per gravi notivi o gualora ilv Yuéror a -L-L

,.. 
collu)grtanento del socio possa collpromettere o recare pregiudizio

del quate è proposta lresclusione non



ha diritio d! voto Éell'assellblea 
' che dellbela sulla sua

e sclusior.è.
in 

"uro 
di recesso e'lo di esclusione iI sccio nor' avrà diritto

alrimborsodg!leqlroteversate,chereS-.erannoacquisi|e
dall'associazi-one tncrementandone il patrinonio'

.Art, 4 - Fíla]-ità ed oggetto

t,assocj.aziolenonhascopodilucroeliailfinedistiÎolare
e sosteoere l,innovazione e La \íaLorizzazione del sisterna delle

istituzioni locali valori zzarldo í princlpi di sussiciiarietà'

autonoria e deceÍrtramelto '
Di conseguenza' per promuovere negu Enti associati I'efficacla

el,efficienzadel]eprocedure€consentirel.effettivogoverno
dei processi scaturenti dalLe scelte potltiche' intende

"""i"u'',.aisociilsuppolÈoor9allizzaiivo.gestionaleetécnologico nonchè adeguate economie di scala necessarie a

rendere efficiente e realizzabile L'erogazione dei serviz! da

pttt. A"qfi enti scci ai ciÈtadini ed a1I€ inprese' NeLl'a-îbito

d.e1Le predette finalj-tà' 1'AssÒciazione si proponer in

particolare, d-i realizzare azj'onj' e iniziative rivoLte a:

- pronuoYele e diffondere' a tutti i liveLli' la coscienza de!

va'Ior! delLa sussidiarietà de11 l aui:oncnia ' del deceltra:oento;

' - tutel-are e \Ia:.:orizza].e il ruolo deLle autonomie e deLle risorse

Iocal i;
- raccoqliere, anz1ízzare e diffoadere dati e iníoffazioni

rigualdanii enti eC istituzj-oli locali;

- p'to"ooo"t" 
.lo 

studio dei problenr-i ctre Lnteressano dj'rettamente

gli enti locati- -e 
pxogorre 1e sgluzioli lÎlative' avatlzaado

i;iO*" .rort. aúo 
-t"i1uppo 

e al ;iqlràran'ènto dei lii'elli di

servi.zi;
- svoigere azione di infcrmazione per g1! enti sccj' attraverso

Iadiffusloned!notizie'comunicati'studi'proposteecc';
- proltruovere 10 sviluppo economico e sociale e Ia competltiÎrità

dei te:litori anche attraverao accorcii' colLaborazionr e

partenariari con gl-i aLtri' aitori pubblici e prívati Locali;

- reaLizzare iniziatrve tese allo svi'Iuppo sisiematico del

territorio' anche mediante specifiche azioni di aninazione e

ma!ketllg territoriale i
- prolrLuovere e !nco:aggiare inizj-ative
cosciex.za civica dsi clttadini e per

per il laffolzameato de1la

diffondere La coEoscerza

del,Ie istituzicni loca1i;
- stuCiare e proPorte I'adozione di nÉsure per sollecitare l-a

pa=tecipazione de! cittadini aLIa v!Èa delle auiononie local!;

- prorruovere e coordinare lel-azion! internazlonali e attività di

co-opet""ion" allo sviluppo, nello spirito di solj-darietà fra i

gavern! Ioca].i.
Per i1 raggiungrmenEo dei propri fj'ni 1'Assocj'azione

direttanente o tramite proprie strutture €/o enti' - tra lraltro

e a tiiolo nerame:lte esenptificativo ' 
potla:

- svolge:q abtività di sostegno' asqistènza tecnica ed erogazionè

di servizi neLI'interèsse e nei confronti degli enti soci' anche



su incarico della. pubblica A: ninistrazione, nei sui diversi
1ivel1i e ar:icoL azÍoni;
- reallzzare aziani di forîazione. informazione, cocsulenza ed
assistenza agli associati, direttar,ente o mediante altri
soggetti, anche partecipati. i
- r€aLizzare og!ìi altra attività conlessa e funzionale agti scopj.
associativi, aoche a Livello internazionale, conpresi sÈudi,
ricerche, attività eàitdriali, canpagne ed even:i di
coraunÍcazio!:e e sensibilizzazione.
- dar vita, partecipare o conlribuire a fondazioni. lstituzioni
specializzaie. consorzi, socieEa d.i capítaLi o a1Èrl- enti 11 cui
ogqetto sia contesso alle attività e agli scopi
dell'Associazione :

- promuovere. coorciinare. q.ésii_re programmi conunitari/
nazionalt e regionali;
- ccoperare ne11o sviluppo di progetti fina:tziati, con autorità
nazional-i, regicnali, locali, gestetdo per conto deLle medesime
autorità, progetti e p.rogira:runj. di Civerse nature;
- coÍpiere ogni altra operazione, anche Ci natura finanzÍaria.
necessaria e/o utile al perseguimento de1le su€ iinalità,
- rappresentare le istanze dei soci Cinarzi a istituzioni e
organismi na'zionà1i, internaziocali e deIL'U:ìione Europea, àgIi
organi delLa Fubb]-ica.Aruninistrazione e a ogèi altlo soggetta,
di rilievo istituz.ionale, che esercit.i funzioni d.i rnce=esse per
Ie realtà locali.
! r À,ssccj-azio:1e si propone, inoLtre, dr inplementare soluzio[i per
il conseguínento di obiettivi dj. senplificazione ajÍninistrativa
e di conteni[ento de]-la spesa nell'a:ibito deí proceCj.mer-ti d.a
acq'Jisizione di beni e servizi.
A, ta1 fine - coerenlement€ con l'abiettivo di supportare i soci
nei processi di innovazione !ecnologica e organizzativa -
1'l-ssociazicne potrà ar-tivare in favore C3r socí ful1zioni di
approv-ri gi cnar.èllt o ( convenzi ona:nenti, accorci, cell.lrali z z azione
di colrm.itlenze, e-procurementr ètc) connesse al reperime:ìto delle
ni r] i ^ri ^^h.lì ' ì ^É ì u_ mercato allo scopo di .renCe:e piìr
€fficiente ec econorilica la gesl:ione delle procedure d1
acqursizione; e di realizzare econcnie di sca1a.
L'associazione potrà infj.le, per i1 nigLior perseguimento dei sui
fini, presentare progetti ed acced.ere a prograru:li di sviLuppo
anche attivando finanziairLentí locati. regio:ìa1j.f nazionali,
comu:l'itari ed internazicoali.

A!È. 5 - patrinonio e Eèzzi èconoÀicí.
I1 Fondo Patrimoniale dell,associazj.one è var!abiIe, ed è
costitulto da]Le sorffne in danaro o prestazioni di servizi o di
alt.rci elementi, suscettibili di valutazione econorjca apportali
o confè.riti dai soci fondatori in sede di costituzi-one o dai
versamenti effeituati dai sócí all'atto dsl!'amissione.
I1 patrimonio dell t as sociazione è inoltre costituito daj-
contÉibuti, dcnazionj., elarrglzioni ed offerte di qualsiasi tipo
.ricevute da Enti pubblici o pri.vati se:nprechè non siano



specifica'aente destinaÈ! aita ccpertura finanziaria per

1;organlzzazlone di eventi o di specifici ccsti di ges'lione'

Il pe:rimonlo potrè aLtresi esser€ lncrementato con le soÍm€

pt.]e"at. dagl j' avanzi di gestione per la Par-"e non devoluEa aqli

scopi del-l ' ass ociaz ione sLessa èd accantonati in specifici fondi

e decurtato per il ripiano di eventuali sbj-Lanci di gestione'

Per garantixe iL xegolare funzionanento o 1a cogertura dei cosEi

di ges-'ione dell ' assoclazicne, ]-a slessa potrà ' rj-cevere

con:ribuÈi nonchè sonme o beni o servizi anche a iitolo di

sponsori zzazlole di qualsiasi tipo e genele da enti pubblici o

privati .

Art. 6 - Organi

orEani dell 'associazione solo i

- I'tuser'lblea dei soci
- i1 coxsj.gtj.o Na zionaLe

- il lresj-dente del consigl-lo Nazionale

- il segretarlo Gene=al-e.
Art. ? - L'Asseobl.€a dei soci

l'AsÉeriblea è costituita da tutti j- soci'
Essa deve essere convocata daf President€ ogni qualvolÈa Lo

ritenga oppo.rtuno o su domalda di allTreno un terzo de-l scci'
LtAssen-illea é convocala presso La sedet sociale' ovvero in altro
luogo purchè j-!r ltalia o nell!ernbito delI'Unione Europea'

L'Assenblea viel:e convocaEa con avwiso spedito aLmeno olto giorni
prine c.! quello fissato Fe: la riunione ccn lettera raccomandata '
ovvero, con qualsiasi altro mÉzzo idoneo aLlo scope fattc
per.,:11:.g.1! soci al .dom:.cilio 

ri'sultante daL-Libro dei soci (ne1

""". éi 
- 

"J"rro".zionè 
a rnezzo tè1efax, posta

elettronica o alt!! nezzi similarj', I'awiso deve essele spedito

aL nunero di ielefax, a1L'indirizzo di posta eLettronica o allo
specifico recapito che siano stati €spressa:nente conunicati dal

sociol .

In alterr-ativa alle modalitè ci cui sopra è amnessa altresi la

convocazione dell'assenbLea con avviso pubbLicato su un

quotj.diano a tiratura nazionale. aLmeno olto giorni prina di
q'Jello fissato Pèr la riunaone'
Nell'ayviso d1 convocazaone ciebboao essere indicati iL giorno'

il luogo, 1'ora de1!'aiunanza e 1'elenco delle naterie da

trattare, Ne11'awiso dl cÒnvocazione potlà essere Prevj'sÈa una

daia ulteriore di seconda convocazio[e Pe! i]' caso in cui ne!Ia

adunaoza pr€vista in priÍE convocazj'one I'Assenblea non

risultasse legalmenÉe costitulta; nell'av-'/iso potranno essere

pleviste ultetlori convocazioni per le quali vaLgono Ie medesime

maggiora:lze previste per l''assernblea di seconda convocazione '

All' Asselrblea competono I t approvaziore d?l bilancio consunt ].vo'

Ia noriine degli organi sociaLi, La nonina del segretarrc

cenerele,1e modifíche statutarie, 1 'esclusione dei soci' 10

scioglinexto dell ' associazj-one, nonchè oqmi altra materia

sotioposta aL suo esame dal Consiglio Nazionale'

L'Assenblea è presíeduta dal PresiCente e' in sua assenza' dal



Segretario cenerale. fn ceso di essenzà o di imped.1Í.énto di
questi, lrAsseflblea sarà presieduta dalla persona eletta con il
voto del.La llì,.tggiora:lza Cei presenti.
L'AsseÍ.bLea r]cmj-na un segf:etario del-1'adunalza anche noi soci.o
ed occorrendo uno o piir scrutator.i anche non soci.
Spetta a chi presiede 1'AssembLea constatare Ìa rego!are
costituzione del1a stessa, accerta.re I 'identità e la
legittinazicre dei p:esenti. dirigere e reqolare lo svolgimento
de1 lavori ed acceltare i risultati d€1le votazi.oni.
Ogrli socio che abbia diritto di interveníre alL,Àssenblea può
farsi rappreseotare per delega scritta, deLega che dovrà essere
coDservata a_cli atti dell, associazione.
La deLega non può essere rilasciata con i]. nome del rappreseotante
in bianco.
Se la delega viene conferita per ta sÍngola AssenbLea essà ha
effetto anche per le successive coavocazioni,
E' aÍÌlessa anche la procura ge:eiale a vaLere per pir! assenblee,
indipendentemente deL Loro ordine del giorno.
Ogni socio ha diritto ad un voto quaLu:ìque sia iL valore deLla
9uuté PusrcuuLr.
î. rÀ,ss€mbleg iIÌ prinìa ccnvocazione è regola!:nelìte costituita con
la presenza di tanti soci che rappresenrino jj-]r.eno La netà c: tuEti
i soci aventi diritto a voto, e deltbera a maggiioranza assoluta
.iad l i iFl.ó,r'À.''-i

L'assenblea in seconda convccazione regolamente
qual.ungue sia i.l nuÌne.ro dei soci Dreserlti, e
magqio:atza assoluta deefli in:ervenuti.

cosi i-i uiCa
delibera a

À!t. I - 11 Consiglio Nazional-e
t' as s cci-azioi:e è a!'rcinistraaa da un Consierl-io Nazional-e,
eguiparato, per aaal.ogia, ad un consiglio di a-furinistrazioie,
composto dai Presíd€nte e cia un n,Jmero dj. nenbri fissato
dal L rAsse:.rblea in sede di nonjna non superiore ad g (ottol . ?utti
q:]i anninistraiori durato in ca:ica un quinquer-nao e sono
rieleggibiLi.
In caso dj- cessaziofle daLla carica per qualsiasi motivo ci uno
o più conponetti e semprechè non venga meÌ:o la magglcranza d,ei
consigiieri, il Consiglj-o Nazionale p.roweCerà ai integrare, per
cooplazions, il,/i consigLiere/i cessa-Lo,/i con nomj-na valida fino
al.]'a priria Assembfea utile .

In caso di cessazione deLla naggioranza dei consiglieri, dovrà
esse:e convocata. senza indugio, I'Assenblea dei scci per la
norLina degLi er,ministrator! cessati.
lL consiglio NazionaLe ha tutti i poteri per I, anmioistrazione
ordinaria e stxaordinaria ciell ' as sociaz íone .
In particolare, tra lraltro, su proposla del preside4te:
- stabilisce 91i indirizzi deLl'attj.vità de11 | associazione,
redige la relazione ann,Ja1e sul1,a:tivitè. ne predispor-e e ne
éeadrr6 i nr^'F.ffii

- predispone annualnente il bilancío consuntivoi
- delibera l-'aErissione e1l ' as sociazio:re dei soci;



- delibera sui rscesso dei soci;

- detet4ína l'entità delle quote associa"ive amuali a carico dei

soci pe: il raggiunqimento del! ' eccnomicità di gestacae;

- deterr'ina il trattaraenEo econorEco del Segre:ario Generale ir:

relazione a quanto prevlsEo nel successlvo ariicolo 10;

- delibera circa la predisposizj-o:ìè ed approvazione dei

regol.araenÈi;

- delib€ra ic 4eriÈo a1l'evenluale istituzione di un conitato

scientiíico con poteri consultivi e di indirj'zzo' deterioinando

i1 nulero ciei suoi componenri e la durata;

- ielibera lraccettazione dei co!ìtributi' deLle donazioni e de:

lasciti, Ronchè gti acq''risti e 1e alienazioni dei beni nobil! ec

rnnob i 1i ;
- delibera iL Più
- delibera su

I'associazione ed

interazionali i

slcuro e convenielte inpi'ego deL patrlnoniot
evenl:uali acco:di di colLaborazioae tra
altri enEi pubblicí o privatí, nazionali e

- delj"bera i poteri ed i conìpiti che ritiene di delegare ao' uno

piir dei consigLieri '
ìt consigtio Nazionale viene colvocaio da1 Presidente Ú€diante

awiso speCiio con lettera raccoaanciata' owero' con qualslasí

altlornezzoiconeoailbscopo(adeserflplofax,Fostaeleitronica].
almeno lre glorni. pr!ÍE dell t adunanza e' !n caso di urgenza/ con

telegraÌr0a da spedirsi alasno un -cj'orno 
priraa' nei gual-i vengono

fissate 1a data, i1 luogo e l'ora della liunione nonchè Ì'ordine

del giorlo. lieL caso di ricorso al fax' alLa posia efeitronica

oadaltromezzoidon€oailosccpo.gliav-visídovrannoessere
speciti a1 numero di fax, a1L'indirizzo di posta eLettronica e/o

allc specifiqo recapitc che siano stati espressamente con'unicati

dagli alrfninj-stratar i meCesirii e che risultir'o aqli atti

dell' associaz lone '
Il consiglio Nazionale si riunisce presso la sede sociale o

altrove, purchè in Italia, o neLl'anbj-to del te:ritorio di nazione

apparte:lente al1' Unione Europea'

e ad.ur,enze deI Consiglao e Le sue deiiberazioÈi sono valids' anclie

serza coN'ocazione fornale. quando lntefl/engono tuttl

cottsiglieri in carica '
E' possibile Èenele le riunlooi del Collsiglio Nazionale con

inte:venr:ti dislocata r-n più luoghi audio/vj'deo coLlega:j-t € ciÒ

alle segue!1ti condizioa'i. cui dovrà essexe dato atto nei

relatlvi verbali:
a) che sialo presentl nello stessc lucgc il Prèsidente èd iI

Seg:etario delLa riulione che prov-'rederanno aIIa lornazione e

so:tosclizione de1 verbaLe, dovendosi rltenere svolta 1a riÌ:nione

in detto luogo,
b) che sia consentilo aL Presldelte della riunione di accerEare

Itidentità degli i.ntervenuti, regolarè Lo svolgimento del-1a

riunlone, costatare e proclanare i risuliati del1a votazione;

c) chè sia co:lsentit9 a1 gogge';:o' verbalizz4lrte di percepire

adeguataÌìente 91i eventi della riu:rione oggeito di



verbaLi z zezione;
d) che sia consen!!to ag1i intervenuti di parteclpare alladíscussione ed a1la votazione siriultanea sugl! argone;:tiall'ord:rìe del giorno, nonchè vÍsionare. ríceve:e o trasmettere
documenti. .
IL Consigij.o Nazionale, delibera valÍda:nette con la presenza
della maggioranza dei suoi meÍlbri ia carica ed a maggioranza
assofuta dei voti dei presenri. rr caso oio.;r;; ra proposr.a s:.int.eode res-Dinia. fI voto non può essere dato per rappiesenranza.
le delibe!'azioni del consiglio riazionale acottate al sensi der-p.resent.e articolo sono constatate da verbale sottoscr.itto
da1 presidente e dal SegreÈario; detto verbale, anche se redattoper afto pubblico, dovrà essere trascritto ne1 lj-bro delLe
.Adunanze e delle deliberazioni de.l Consiglio Naziona.Le.
Il'ConsigLic Nazionale può deleqare tutti o parte Cei suo! poteri,
in analogia e con i liniti di cui. al1,art. 23g1 c.c.. adun conrtatoesecutivo ccmposto da ar-cunÍ dei suoi conpo.enti owero ad unoo pj.ù dei suoi componenti,
f-a .rapgresentanza legale spetta al presidente ed agli evettuali
a:lurrinistratori delega-ci nei liniti dej- poteri loro conferiti.
rL consigr'io Nazíonal€ può awvarersi del contributo di u.' conitato
Sci enÈ i fico .

Quest,ultino vj.ene istituito con propria delibera che provwedè
anch€ a1la deterlLinazj.one deÌ lumero dej- suoi componenti e ladurata, sceqlÍendo i suoi coEponenti t.ra soggetii cii provaia
esperÍetza. gualífica professionale e di spessore scientiflco eculturale. f1 funzionalento Cel CorD:-tato Scientifico sarà oggettodi uno specifico rsgoLamento p:eaLspoÀio .o .porà""aÉ, o"iCocsigl-io Naz]-cnaÌe stesso.

.èrÈ.9 _ Il presidenÈe
11 Presideìtte víene eletio daLl rAssenìbÌea, rieane in carica per
la duraia crdinaria prevista per il Consj.glio Nazionale ed èrieleggibite, In ogni caso eg,).i rimane in carica fino alLa nosrinadel nuovo Cons iglio.
l.L PresiCente, oltre a p::esiederne gli orgatr, ha la
rappresenianza legaIe derl 'Associazi one d.i fronte a! te.rzi ed inq-iuciizio a meno che tali attribuzioni e poteri non siano stati
delegati ad aLtri ccnsiglieri.
Il Preside:1te vigila sullrosservanza dello
re-oolalle:Ìti, sulla esecuzione delle delibere
Nazionale e delL 'As senblea ,

Ne.Lle riuniol:í del Consigfio NazionaLe. in caso di assenza o
ilnpedinento, è sostj.tuito dal membro anagraficamente piÌt anziano,

ÀÌt 10 _ fI Segreta.rio Generate
.I1 Segretario Gellerale, di concerto con Í1 preFidente,
rappresenta pubblicam€nte lrAssociazíone anche nei confxont!
delle istituzioni e degLi ènti pubblici e privati
rr segretario cenerare svolge funzioni di Dir€ttore Generale edintratt.leae con lrAasociazione un rapporto di lavoro d.ipendente
di r j.l ievo apicale.

statuÈo e dei
del Coosigl-io



IL Segretario General-e Propone aI Presidente gLi argonen:i Ca

in="rrr" r,e!L'ordine del- giorno delLe riunioni de-l Consaglio

ll"rion"fu. Predispone gli atti sui gualÍ !1 cor'siglio NazlonaLe

e ciriarna:o a Celiberare e !i iLlustra nelle riunio!ìi dell'orgalo'

Pro-'-\'ed.e all I ordinarla ges-uione dell 'Associazlone ed in

particolare:
I orou-o*d" aL|atuuazione delre decisioni assunte dalL'AssenbLea

e caL co:.sigLlo Naiionale 
'

- pro'fi-ei3 all'a nomrna e aL licenzia-ltento del personale e ne

dete:n'jna i.L trattanento giuridico e econo!ùicoi

- prov'rede a1la nonrina ed alla sostituzione dei delegati

regiooali/Provinciali ;

- dirige l'attività deglf uffici norrchè di eveatuaLi uffici o sedi

d! rappresentanza e deleqazicei regionali' definendcle

L' orgaaizze.ù'one;
- prowede aI l ' ístituzione
d.e11'associazione nonché

e al I ' ordinane!:to degli uffic:
eventuaLi uffici o sedi di

!app:esentanza;

- scvlintelde a1la gesÈione ar$oinj-strativa e fiDanzl-arra

dell'Associazione, presentando at consiglio Nazionale le

proposte di bilancio prevenÈivo e di queLla consuntivo'

!' 11 - Esercizi'o FinanEi'alio

- Bilancj'o € av-aazi di gestiane -

t'eserclziofinanziariodell'assoclazionehain!zioi]prfmo
gennaio e teffLina il treniuno dicenble di ogni anno'

ALIa chiusura de11'esercizi-o sociaLe iI consigl:'o Nazionale

.i"ra. tu proposta Ci bilancio Ca soitopo:rs per Lrappxova"ione

"iii"".."ot"u 
dei soci da convoca:s! eniro e non oltre

centc::anta giorni daLIa chiusura del!'esercizio'
L,associazionencnpuòdistribuirs,neancheinmodoindire:io,
utilioavanzidigestione,nonchèfondi,riserveocapi.'ali,
durante Ia vita de1l'associaz iorie' salvo che Ìa destinazione o

la dist-rlbuzione I1o4 siano inposte dal-la legge' o siano effettuate

ín favore d: altre organízzazionj- non lucrative' onlus o enti

si:nilarrsenzascoPodilucrocheperlegge,staiutooregolaneto
lanno parte <ielIa nedesima ed unitaria siruitura'

cLi utiLi. a avanzí dÍ gestione dovranlo essere inpiegati

obbli.gatorla-'nenÈe per Ia tealizzazíooe deLle atti'vità

istltuzionali e d! quel-le ad uso dj'lettamente conune ' salvo che

una parte di ess! no:l srano desiinati aC lncxenento del patlinonio

dsLL'associazione '
À.rÈ' 12 - SciogliEento dell 'associazione

L'Associazioneoltrechenelcasidilegge'siestinqueper
votontà dei soci, per iL venir meno dei soci a causa di recesso

odi?sc]-usions,perinpossibilitàdiraggiungimentQdeisuor
scopi e/o per nancato funzionanènto ciel t'assernblea '

In casc di estinzione de 11'Associazion€ ' 1'asserblea Ce: soci

no:nina uro o Più liguldatori'
In caso di . scioglùr'ento per' gualslasi causa' tutti i benl '
de1l'associazione che reslduano' dopo 1a liquidazione' devono



essère devor'uti ad artra organlzzazione non lucrativa od onlusoppure a finl dl pubblfca utlllta, salvo dj.versa desttnazioneprevlsta della legge.
A!t. 13 - Riffl'o_Norr!. aF,f,1ic.hlll

Per tuÈto quanto non previsto nel presente statuto si apptlcano,
1n quanto applicabili, le vigentt disposiziodt di leqge anche tntema dl vlgilanza, dl- assoclazioni non rlconosciute {arÈ. 36 eseguenti Codice Civfle)
Fj_rmato: GIOVAI|NI CAGGTANO, I.rASSnfo PRODIGO NOîAIO (SIGILf,O,
APOÎ,I. !t' 13 urc:Lîo 2ou



DELIBERA N. 225 DEL 21I12t2018

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARI GENERALE

dott. Franc ngelo Lazzaro

che la presente deliberazione:

è affìssa all'albo Pretorio dal

r" h\h\ res. pubbr.,

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

[- 1 ctt,l zolg ,2 B Gtl: ?019 
per

'15 giorni consecutivì come prescritto dall'art. 124,l'comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18,8,2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliarl,

o,- I --.1 nUtJ

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

la presente deliberazione:

LJ è stata dichiafata immediatamente eseguiblle: (art. 't34 comma 4 det D.lgs. 267 18.8.2000)

n è divenuta esecutiva il .--__----decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

(art.'134 comma 3 delD.lgs. 267 18.8.2000)

IL SEGRETARIO

dott, Francesco


